


Sommario

Editoriale 2
Notizie in breve 3
Elezioni Comunali 4

Risoluzioni C.C. 12
Info rifiuti 13
Lodrino - Lavertezzo 14
Gita anziani 15
Polizia mobile 16

Restauro Cappella

Emigranti 16
La Corsa

della Speranza 17
Donnola 18
Ginnaste agli onori 19

Chiusura scuole 20

La vèna e ‘1 bastom 22

Festa al parco giochi 25 
Sostenitori Pellicano 2008 25

Calendario manifestazioni 28



Grazie a...

Candido Scettrini, che apartire dal­
l’inizio di questa legislatura ha deci­
so di non più far parte della reda­
zione. Ringraziamo Candido, a 
nome di tutta la popolazione, dopo 
che è stato attivo per 8 anni a par­
tire dal Pellicano numero 16.

Complimenti a...

Giorgio Foiada, che lo scorso mese 
di giugno ha ottenuto il diploma 
cantonale di tecnico comunale.



Elezioni comunali 2008-2012



Elezione del municipio

Elezione del Consiglio Comunale



municipali e supplenti

Consiglieri comunali



Nomine legislatura 2008-2012



4. Nomina dei delegati nei Consorzi e altri Enti di diritto pubblico o privato



Attribuzione dicasteri



nomine di competenza del municipio



Redazione “Il Pellicano”



Risoluzioni Consiglio Comunale
Il Consiglio comunale di Lavertezzo, nella sua seduta ordinaria del 9 aprile 
2008, ha adottato le seguenti decisioni:

1. Ha riconfermato l'Ufficio presidenziale attualmente in carica:

Presidente: Gaggetta Daniela
Primo Vice presidente: De Angelis Fabio
Secondo Vice presidente: Bettazza Tamara
Scrutatori: Bacciarini Daniela e Brughelli Franco

2. Ha approvato il verbale delle discussioni della seduta di Consiglio Comunale 
del 25 ottobre 2007.

3. Ha approvato il verbale delle discussioni della seduta di Consiglio Comunale 
del 13 dicembre 2007.

4. Ha approvato il consuntivo dell'anno 2007 del Comune di Lavertezzo, che 
presenta:

un totale di uscite correnti di Fr. 4'760'744.87,
ricavi correnti di Fr. 4'475'735.77
un disavanzo d'esercizio di Fr. 285'009.10 *
un totale di uscite per investimenti di Fr. 398'213.20
un autofinanziamento di Fr. 467'401.-

unitamente al bilancio chiuso al 31 dicembre 2007 (Fr. 24'442'937.55).
* (incluso il contributo supplementare dell'anno 2006 di Fr. 192'000.- secondo 
l'art. 22 LPi).

5. Ha autorizzato il Municipio a chiedere al Consiglio di Stato il contributo sup­
plementare in applicazione dell'art. 22 della LPi.

6. Ha approvato il consuntivo 2007 dell'ACAP che presenta:
un totale di spese correnti di Fr. 365'843.30
ricavi correnti di Fr. 343'246.04
un disavanzo d'esercizio di Fr. 22'597.26
un totale di uscite per investimenti di Fr. 32'285.20
un autofinanziamento di Fr. 156'137.64

unitamente al bilancio chiuso al 31 dicembre 2007 (Fr. 324'790.34).

7. Ha concesso il credito di Fr. 35'000.- da destinare all'aggiornamento dei regi­
stri della mappa censuaria.

8. Ha respinto il contratto di concessione per la distribuzione di gas naturale in 
reti a bassa (< 1 bar) e media pressione ( 1 -5 bar), tra la Metanord SA e il Comune 
di Lavertezzo, rappresentato dal Municipio.

9. Ha preso atto del ritiro della mozione della signora Barloggio Eta, relativa 
alla tematica delle naturalizzazioni.



Info rifiuti



Lodrino - Lavertezzo, premiato Luca Matasci
testo e foto di Osvaldo Codiga

Per la cronaca sportiva la corsa quest’anno è stata vinta tra gli uomini da Marco 
Gazzola, con lo straordinario tempo di 2 ore e 53 minuti, e tra le donne da 
Elisabeth Züger in 3 ore e 50 minuti. Vorrei però segnalarvi che un premio par­
ticolare è stato consegnato al primo giovane originario della Verzasca, che ha 
tagliato il traguardo della difficile gara. Si tratta di Luca Matasci (nella foto sot­
to, classe 1990, originario di Sonogno e domiciliato a Tenero) che si é classifi­
cato al 52° posto nella Categoria Uomini Attivi impiegando 4 ore e 4 minuti 
per percorrere i 21 km del tracciato. Il premio consiste in un orologio scolpito 
a mano su di una lastra di “Granito Tranas Svedese” e che in particolare rap­
presenta sullo sfondo la cima del Poncione Rosso, montagna simbolo, ai piedi 
della quale si transita durante la corsa. L'opera è stata donata e consegnata al 
giovane atleta dall'artista che l'ha eseguita, vale a dire dal Signor Erico Barlocchi 
di Tenero (nella foto in basso).



Gita anziani sul lago di Como



Polizia “mobile”

Restauro Cappella degli Emigranti
Nel corso del mese di aprile la 
raccolta fondi per i lavori di 
conservazione della Cappella 
degli Emigranti aveva frutta­
to circa la metà del capitale 
necessario. Ora si sono 
aggiunte alcune donazioni 
supplementari che fanno lie­
vitare l'importo a circa 17'000 
franchi. Si tratta senz'altro di 
una buona base di partenza 
anche se per dare avvio ai 
lavori occorre ancora l'avval­
lo del consiglio comunale: 
l'oggetto da restaurare è 
infatti di proprietà del 
Comune.

Nel corso della seduta autunnale il Municipio sot­
toporrà per approvazione il credito globale di 
26'000 franchi (ai quali va aggiunta la posa dei 
ponteggi), all'indirizzo del legislativo. Da un lato 
questa procedura ritarda di qualche mese i tem­
pi di realizzazione, d'altra parte, con l'auspicata 
accettazione dell'investimento, si avranno le 
garanzie finanziarie per un restauro completo 
della nostra Cappella.



La corsa della Speranza



Donnola
di Elio Scamara

(Donnola, tardo latino: domnula: signorina per le sue mosse aggraziate. In dia­
letto la signorina diventa bella donna).
Se durante una scampagnata ti fosse capitato di incontrare questo simpatico 
mustelide la serata si sarebbe riempita di fatti incredibili, di misteriose parti­
colarità, ma a nessuno sarebbe risultato che qualcuno fosse morto, o soltanto 
morso, o soltanto “soffiato”.
Classifichiamola tra i simpatici animaletti che giocano a nascondino tra le nostre 
baite o tra le pietraie lungo i nostri sentieri montani. E, per carità, quell’ aggeg­
gio, ossia la lupara, lasciamolo appeso alla cavicchia.

Nemìsa bèlora

Per um bómm töcch um' à sgiüguu a scondèta, 
nel labirinto der gana.
- Bèlora, o belòra?-
Che la s fà bèla, curiósa o blagòra?
Im primm ti gh büüta là um belzìgn, 
pöö la vegnerà a maiatt: bestiómm! 
Ma prima anc'mò ut mazzerà el velénu.
-Il diis i nöss vecc piégn et dièuri 
a et àqua santa!-

E ti spaara.
Lògica del primm istìnto?
Esperiénz cór cràina a tracòla?
E ti spaara.

Per quèst l'é crapàda
cói dent piantéé in der sóa carn medéma, 
in na cagnàda et rabbia: 
sanza er redénzio.

Nemica donnola// Per un buon tratto giocammo a nascondino,/ nel labirinto di pie­
traie./ -Bèlora o Belòra? - / Che si fa bella? curiosa o vanitosa?/ Come prima cosa 
le butti uno straccetto./ Poi verrà a mangiarti: bestione!/ Ma prima ancora ti ucci­
derà il veleno./- Lo dicono i nostri vecchi pieni di diavoli/e di acqua santa!-//E spa­
ri./ Logica del primo istinto?/ Esperienze ad armacollo?/ E spari./ Per questo crepò/ 
con i denti infissi nelle sue stesse carni:/ in un morso di rabbia:/ irredenta.



Amìsa bèlora

Er prima volta a gh' èva i ar ai pee.

Un'alta volta ar ò tendüüda cól panètt.

Un'alta volta la m'é rüàda in cà: 
ò fecc u pò et füm e anc'e um pò et föögh!

Chèla ... volta la m'à spicióó ar bochèta: 
né mi né lee um s'èva bütèè dar prèssa: 
um sgiöögh da galantóói: 
pü ar da svarapaa, 
miga el sc'opp da sculataa: 
el sófi mortall in del panètt!

(sófi, soffio: come per i serpenti, vi era la credenza che il morso della donnola - 
così pure il soffio - fosse velenoso)

Amica donnola// La prima volta avevo le ali ai piedi.// Un'altra volta l'ho intratte­
nuta con il fazzoletto.// Un'altra volta mi è arrivata in casa:/ho fatto un po' di fumo 
e anche un po' di fuoco!// Quella ... volta mi ha aspettato alla bocchetta:/ né io né 
lei eravamo buttati dalla fretta:/ un gioco da galantuomini:/ non più ali per vola­
re,/ non più fucili da sgrillettare:/ il soffio mortale nel fazzoletto!

Ginnaste agli onori



Chiusura scuole





“La vèna e 'l bastom”
introduzione di Marco Crippa, poesia di Elio Scamara



Mostra del Museo di Val Verzasca a Sonogno dedicata agli uomini e alla 
storia della pietra verzaschese

Sabato 12 luglio è stata inaugurata presso il Museo di Val Verzasca, la mostra 
sull’industria del granito e dello gneiss in Valle Verzasca.
Con questa nuova proposta, il Museo vuole offrire al pubblico un’ulteriore e 
interessante opportunità di conoscere la gente e il passato della nostra Valle 
ripercorrendo ricordi di lavoro e passione per il granito.
La mostra, grazie all’attento lavoro del curatore Sig. Binda, servitosi di documenti 
d’archivio e di testimonianze raccolte in valle, racconta, partendo dalla descrizione 
della geologia della valle, di come quest’industria nacque e si sviluppò in Verzasca. 
Con la speranza di ritrovarvi poi tutti visitatori, qui a lato vi presentiamo il pri­
mo dei pannelli presenti nella sede espositiva del Museo.
Vi segnaliamo che il prossimo evento legato alla mostra avrà luogo il 13 set­
tembre 2008, alle ore 17.30 presso il Museo e avrà come tema "Le tecniche per 
spaccare i sassi: l’uso dei cügn” - dimostrazione pratica in collaborazione con 
un artigiano professionista.

Il Museo della Val Verzasca è aperto dal 1° maggio al 31 ottobre, tutti i giorni 
dalle 13.00 alle 17.00 (tel. 091/746'17'77).

I tosóói di spacasèss

Povro pa’, a vréssa ancmó vedèi in divisa: capelàsc nègru impolveróó de griis. 
Er fassa róssa da tegnii ent er ernia... et dent dai calzóói de frustàgn a costa larg'a.

Povro pa’, a vress portat a Mogn, a sentii, inssèma ai müsich de gesa, 
er mùsica di mazzött in sincronia.

Povro pa’, ...e chela volta che am sómm pestuu um dèèd con um mazzott... 
e ligoo sü con aquìta e zücro.

Povro pa’, e chèla alta volta ch’ am somm brusôô cor forgia: 
“tèsta güza come na punta”!

Povro pa’, per ti l’èva er schèna malandada... i moloi sora ai cürli “o issa”, 
ar polvra del sass la podèva rudiid maruu de silicosi.

Povro pa’, ...a er incident ... quai volt a sonava i bott.

Povro pa’, o’ sentüü chi vöö crèss er paga de dees ghèi: 
“Sì perchè sanza um pica ammo’ da novanta”!

Povro pa’, a cerca er vèna per una poncetera', ma na bèla pioda 
l’é décia sott per imperizia.

Povro pa’, I lapid del campsant i lassa el ricordo, 
ur èva picotada sgia’ da toos, ma l’é restada pagada sora i cürli: 
chel dì che l’èva sgeruu el sass.



I figli degli spaccapietre
Caro padre, vorrei ancora vederli in divisa: cappellaccio nero impolverato di grigio. 
Caro padre, la fascia rossa per contenere le ernie, dentro le brache di fustagno a 
costa larga.
Caro padre, vorrei portarti a Mogno a sentire, insieme alle musiche di chiesa, 
la musica dei mazzotti in sincronia.
Caro padre, quella volta che mi sono pestato un dito col mazzotto 
e legato con acquavite e zucchero.
Caro padre, e quell’altra volta che mi sono bruciato con la forgia:
“testa aguzza come una punta”!
Caro padre, per te era la schiena malandata...i macigni sopra i “curii”: o issa!
...e la polvere del sasso poteva portarti ad ammalarti di silicosi
...e all’ incidente ... qualche volta suonavano le campane.
Caro padre, ho sentito che ti vogliono aumentare la paga di dieci centesimi:
-Sì perché altrimenti picchiamo ancora per novanta-.

Caro padre, ho provato a cercare la vena per una “poncetera”, ma una bella pio­
da ha perso il percorso per imperizia.
Caro padre, le lapidi del camposanto lasciano il ricordo, 
l'aveva picchiettata già da ragazzo, ma era rimasta ferma sopra i "curii”, 
un giorno che si raggelò il sasso.



Sabato 6 settembre: festa al parco giochi di Montedato



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI



Ufficio informazioni
Vendita cartine 
e guide turistiche 
Servizio gratuito Internet 
Servizio fotocopie a colori


